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SAC. “Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.”
G.  Il brano di quest’oggi , nel Vangelo di Marco è la prima predica di Gesù. È brevissima, ma offre una sintesi felicissima dei temi fondamentali di tutta la sua predicazione: il compimento del tempo, il regno di Dio, la conversione, la fede al vangelo. Poi vi è la chiamata dei primi discepoli: è il paradigma concreto di ogni sequela. Ci sono due indicativi teologici che sono la ragione dei due successivi  imperativi antropologici: è suonata l’ora messianica, l’attesa è finita poiché il regno di Dio si è fatto vicino, è ormai presente nella storia, perciò non è più possibile rimandare la decisione, occorre convertirsi, cambiare cioè la testa e la direzione del cammino passando a credere al vangelo.
Canto:

G.   Conversione e fede non sono due azioni che si succedono, ma due momenti del medesimo movimento: quello negativo del distacco, quello positivo di fondare la vita sul vangelo, cioè credere, mettendosi a seguire Gesù, appunto come Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni. Vangelo è il termine greco che significa lieta notizia nuova, e una bella notizia evidentemente porta gioia. Il regno di Dio è l’espressione riassuntiva di tutta la gioia. Gesù è questo regno arrivato: la gioia è qui a portata di mano. Chi decide di seguire Gesù è sicuro di arrivarci anche lui. 

SAC. “Fammi conoscere, Signore, le tue vie,insegnami i tuoi sentieri.”
Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 1,14-20)

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   Gesù ci cerca, ci chiama, perché? A cosa ci chiama? Per fare che cosa? 
Anzitutto Gesù ci chiama a stabilire un rapporto di amicizia con lui, a stare con lui. E lui ci fa una proposta: "Il Regno di Dio è vicino". In altre parole egli ci dice: "Dio è qui, attraverso la mia persona, per aiutarti a realizzare in pienezza la tua vita e a costruire un mondo più giusto e solidale. Accogli la sua Presenza e investi la tua vita nella realizzazione del suo progetto". Andrea, Simone, Giacomo e Giovanni ci hanno creduto, hanno giocato la loro vita fino in fondo. La chiamata di Gesù è un invito a scoprire qual è il posto di ciascuno di noi nel progetto di Dio e a occuparlo, nessuno può occuparlo al nostro posto. Non è come andare a teatro o non andarci e se non ci vado, quel posto lo occupa qualcun altro. Scoprire il nostro posto e occuparlo significa dare la "sistemazione" giusta alla nostra vita. Non accogliere la sua chiamata significa vivere da  falliti, per tutta la vita. Gesù chiama perché ciascuno confronti la propria vita con il Vangelo.
Tutti
Dal Salmo 86: Mostrami, Signore, la tua via.
 

Signore, tutti i popoli che hai creato verranno
e si prostreranno davanti a te, o Signore,
per dare gloria al tuo nome;
grande tu sei e compi meraviglie:
tu solo sei Dio.


Mostrami, Signore, la tua via,
perché nella tua verità io cammini;
donami un cuore semplice
che tema il tuo nome.

 

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore
e darò gloria al tuo nome sempre,
perché grande con me è la tua misericordia:
dal profondo degli inferi mi hai strappato.

Pausa di Silenzio:

G.   Giovanni e Andrea hanno seguito il Nazareno, si sono fermati da lui, sono andati a vedere; tutto, ora è cambiato. Lo seguono nel suo spostarsi a piedi, nel suo percorrere la Galilea, sua terra natale, per inoltrarsi fino a Cafarnao, il centro economico e militare della zona del lago. Il Battista è stato arrestato: troppo scomoda la sua predicazione, troppo libera, ha pestato i piedi al re Erode, e ha ferito l'orgoglio di una spregiudicata e vendicativa donna che ne ha chiesto la testa.

1L. Inizia così il secondo vangelo, il più asciutto, il più antico dei quattro, scritto dal giovane Giovanni Marco per i discepoli di Roma, la grande, su suggerimento di Simone il pescatore. L'inizio della predicazione in Galilea di Gesù è riassunta da Marco in pochi versetti densi di sconcertante novità.

2L. Il Battista è "consegnato", riferisce il giovane Marco, come ad indicare una Provvidenzialità anche negli eventi umani più balordi, un intervento di Dio anche quando Dio sembra dimentico dei suoi figli, e Gesù ne prende il testimone, ne prolunga l'opera, da' senso al sacrificio del cugino, vissuto per preparagli la strada. 
1L. Gesù inizia il suo ministero quando sarebbe stato prudente smetterlo, inizia la sua missione in pieno clima di persecuzione verso i profeti, così simile al nostro.
Gesù annuncia una buona notizia da parte di Dio: 
SAC. "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo".

1L. Il tempo è compiuto, questo è il momento giusto, non aspettare oltre: ora, oggi, adesso Dio è qui.

2L. Quante volte ci manca il tempo per fare le cose che vorremmo, per incontrare le persone che amiamo, per sederci a godere delle gioie  che la vita ci dona! Quante volte rimandiamo le cose da fare a momenti più opportuni, a giorni migliori! 
1L. Anche nella fede, quanta fatica facciamo a vivere il presente, rimandando la conversione, arrendendoci alla tirannia del caos quotidiano!

2L. Gesù scuote la testa: Dio è qui adesso, mentre stai leggendo queste parole. Dio è qui adesso, anche se non lo senti, anche se non te ne accorgi, anche se la stanchezza o il dolore hanno annebbiato la tua vista interiore. Dio è qui, perché egli si è fatto vicino, perché Natale ci ha spalancato all'evidenza di un Dio accessibile.

1L. Non solo Dio è accessibile, ma è possibile costruire il suo Regno, vivere nella logica del Vangelo, creare degli spazi, dei luoghi, che diventino succursali del Regno. Non ti devi sforzare, né lo devi meritare, è gratis!, devi solo accorgertene e collaborare.

2L. Se è davvero così, se basta voltare la testa per incrociare lo sguardo di Dio, che aspetti? Cambia il tuo approccio al Signore!

1L. Forse non te ne accorgerai subito, dice Marco, forse le vicende della vita hanno ispessito la tua anima, ma, fidati, se volgi il tuo sguardo finirai inesorabilmente per incrociare quello del Rabbì. Credici, è la più bella notizia che tu possa ricevere oggi: Dio ti si è avvicinato perché ti ama.


2L. Tutta la nostra fede è racchiusa in questo annuncio: il progetto di bene di un Dio che si fa vicino e il nostro impegno ad accoglierlo, la nostra fatica a non lasciarci travolgere dalle cattive notizie e a lasciar germogliare il bene e il bello che c'è in noi.

3L. La chiamata degli apostoli ci rivela che quest'annuncio ci coglie proprio là dove viviamo, che non abbiamo scuse di sorta, che non possiamo nasconderci dietro i troppi impegni e le troppe cose da fare, né rimandare ad una settimana di esercizi la nostra conversione: al lavoro Gesù chiama Simone e Andrea, mentre riposano chiama Giacomo e Giovanni.

4L. Gesù passa e ci chiama, tutti, ovunque. Non ci sono condizioni per diventare suoi discepoli: l'unica cosa che ci è chiesta è la conversione, l'atteggiamento di chi si rende conto che la risposta vera è nel cuore di Dio, di chi decide di mettersi davvero e sul serio in ascolto.

3L. Paolo ci dice che vivere nel presente con distacco è quanto mai necessario per la conversione. Intendiamoci: "distacco" non significa disinteressarsi del, ma significa vivere nel mondo con il giusto equilibrio. Significa che il mio lavoro, la mia famiglia, mio marito/moglie  e i miei figli, il mutuo da pagare sono importanti, certo, ma non sufficienti a colmare il mio cuore né sufficienti a spegnere il desiderio di assoluto che mi mozza il fiato.

4L. Lasciamo le reti, tutte le reti che ci legano, i pensieri, i giri di testa, i troppi impegni che ci impediscono di lasciarci amare da Cristo. Il suo messaggio continua attraverso la nostra piccola vita, dentro il nostro percorso quotidiano. 
3L. Siamo chiamati a diventare pescatori di umanità, a tirar fuori tutta l'umanità nascosta nelle pieghe della vita, in questo mondo disumanizzato e disumanizzante.

4L. Il Regno avanza, è presente, ci ammonisce Gesù, accorgitene, lasciati raggiungere, Dio ti ama. E questo mi cambia la vita.

Tutti
O Dio, che sei amato da ogni essere che può amare, 
ne sia esso cosciente o no; 
o Dio, che abbandonare è andare in rovina, 
a cui tendere è amare, che vedere è possedere; 
o Dio, al quale ci stimola la fede, 
ci innalza la speranza, ci unisce la carità: 
ormai io te solo amo, te solo seguo, 
te solo cerco 
e sono disposto ad essere soggetto a te soltanto, 
poiché tu solo con giustizia eserciti il dominio 
e io desidero essere di tuo diritto. 
Comanda e ordina ciò che vuoi, ti prego, 
ma guarisci e apri le mie orecchie 
affinché possa udire la tua voce. 
Guarisci e apri i miei occhi 
affinché possa vedere i tuoi cenni. 
Allontana da me i movimenti irragionevoli 
affinché possa riconoscerti. 
Dimmi da che parte devo guardare 
affinché ti veda, 
e spero di poter eseguire tutto ciò che mi comanderai. 
Riammetti, ti prego, il tuo schiavo fuggito, 
o Signore e Padre clementissimo.

(S.Agostino)

Canto:

Pausa di Silenzio:

G.  Camminando lungo il mare di Galilea, Gesù vide... 
5L. Dio cammina dentro il quotidiano. Gesù cammina e guarda, e in Simone vede la Roccia su cui fonderà la sua comunità. 
6L. Guarda, e in Giovanni indovina il discepolo delle più belle parole d'amore; un giorno guarderà l'adultera e risveglierà in lei la sposa, amante e fedele. 
5L. Il maestro ha camminato anche in me; mi guarda, e nel mio inverno vede grano che germina, intuisce una generosità che non sapevo di avere, una melodia che nessuno ha ancora suonato, vede un tesoro sepolto. 
SAC. Sguardo che ti conosce, ti rivela a te stesso, ti coinvolge: 
6L. Seguimi. 
Prima parola che contiene tutte le altre parole; doppia parola che anticipa il comandamento nuovo e il suo duplice amore, verso Dio e verso l'uomo: 
SAC. Segui me. Ti porterò alla verità dell'uomo.
5L. I quattro seguono Gesù non perché conoscono il suo corpo di dottrine, ma perché lo sentono affidabile e gli affidano il loro destino. Come loro, io non cerco un Dio credibile, cerco soprattutto un Dio affidabile. La mia fede e la mia vita preferiscono il Dio affidabile. 
6L. Seguimi. 
Perché farlo? Gesù non lo dice. La ragione di tutto è nel pronome personale, segui me, il motivo oltre il quale è impossibile risalire è Lui. Affidarsi a lui precede la missione: vi farò pescatori di uomini. 
5L. I quattro sapevano bene che cosa volesse dire pescare. Ma pescatori di uomini è una frase inedita, un po' illogica, nulla di simile nelle scritture. Mio e vostro tesoro è l'uomo. 
6L. Voi tirerete fuori gli uomini dall'invisibile, come quando tirate fuori i pesci da sotto la superficie delle acque, come dei neonati dalle acque materne, li porterete dalla vita sommersa alla vita nel sole. 
5L. Cercateli in quel loro invisibile dove credono di vivere e non vivono, in quell'ambiente che credono vitale e invece è senza ossigeno. E li porteremo dalla vita piccola alla vita grande, prenderemo il largo, perché l'uomo, pur con la sua pesantezza, è fatto per un'altra respirazione, per un'altra luce. 
6L. I pescatori che sapevano solo le rotte del lago, scoprono dentro di sè la mappa del cielo, del mondo, del cuore dell'uomo, di tutte le genti. 
SAC. “Come loro ti seguirò, Signore, perché tu avanzi verso la verità dell'uomo, e rendi sicuro ogni passo, non lasciandoti dietro altro che luce. Ti seguirò, Signore, cercando non un altro mare, ma un'altra profondità nel mio quotidiano”.
Tutti

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è un uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore.

Canto:

Meditazione

 Padre  nostro …..
G.  Eccomi, Signore. Da tempo ti attendeva il mio cuore. Quante notti passate in riva al lago di una desolazione senza fine... quante speranze infrante tra le onde di una fragilità inaccettabile... Avevo sentito dire che esiste Qualcuno lassù tra le stelle ma voci non udivo scendere tra le nubi. Oggi, questo Qualcuno l'ho incontrato per strada. Camminavo come sempre tra la gente, quando uno sguardo mi ha colpito. Era un invito, silenzioso e fresco. Un luccichio nascosto che sembrava un segreto. D'improvviso un canto è scaturito dal cuore e tutte le rovine dei miei dolori spenti si sono ravvivate: tutto si è vestito a festa e si è mosso. Eccomi, Signore. Vengo con te!
Tutti:
Ho paura di dire di si, o Signore. 
Dove mi condurrai?  
Ho paura di avventurarmi, di firmare in bianco, 
ho paura del sì che reclama altri sì.  
Eppure non sono in pace: 
mi insegui, o Signore, 
sei in agguato da ogni parte.  
Cerco il rumore perché temo di sentirti,  
ma ti infiltri in un silenzio. 
Signore, mi hai afferrato e non ho potuto resisterti.  
Sono corso a lungo, ma tu mi inseguivi. 

Mi hai raggiunto.  Mi sono dibattuto, hai vinto.  
I miei dubbi sono spazzati, i miei timori svaniscono. 
Perché Ti ho riconosciuto senza vederTi, 
Ti ho sentito senza toccarTi,
 ti ho compreso senza udirTi.

Voglio camminare dietro di te, 
perché sono certo che solo così  troverò la mia vita,

 spendendola per te, e insieme a te, 
sul tuo esempio e con la tua forza. Amen

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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